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Preoccupazione dei fedeli cai-
resi per i ritardi che stanno 
caratterizzando  l’inizio  dei  
lavori per il rifacimento del 
tetto della chiesa parrocchia-
le di San Lorenzo, distrutto 
da un incendio doloso. Ma i 
progettisti  rassicurano:  
«Stiamo  attendendo  il  via  
dalla Soprintendenza».

Eppure il diffondersi dell’ap-
prensione, poi sfociata anche 
in rete, al di là del fatto di con-
statare che sono passati ormai 
più di 14 mesi dal rogo, avreb-
be preso il via proprio da alcu-
ne considerazioni dello stesso 
don Mirco. Soprattutto riguar-
do nuove prescrizioni inerenti 
la sicurezza prima di dare il 
nulla osta alla ricostruzione. 
Impossibile, però, avere una 
conferma dal sacerdote, nono-
stante  i  svariati  tentativi  di  
contattarlo. I progettisti, l’ar-
chitetto Giorgio Ferraro e l’in-
gegner Denise Campus, però, 

rassicurano: «Il progetto è sta-
to presentato nei tempi ido-
nei, stiamo attendendo una ri-
sposta da parte della Soprin-
tendenza che abbiamo solleci-
tato. Ci risulta, inoltre, che lo 
stesso parroco abbia già preso 
i primi contatti con delle ditte 
specializzate.  Ovviamente  
occorre attendere eventuali 
prescrizioni  o  richieste  ap-
punto da parte della Soprin-
tendenza, ad esempio riguar-
do il tavolato del sottotetto. 
E fino a qui è la parte struttu-
rale. C’è poi tutto l’aspetto ar-
tistico interno che viaggia in 
modo parallelo ma indipen-
dente. Una volta ottenuto il 
via, i lavori dovrebbero dura-
re circa 4-5 mesi».

Il  rogo  era  divampato  lo  
scorso 14 agosto. Le fiamme, 
divampate dalla sacrestia, ave-
vano raggiunto in pochi minu-
ti il tetto e da lì si erano allarga-
te prima alla navata maggiore 
e poi a tutta la copertura. —
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«Dopo cinque anni di traver-
sie, oggi abbiamo finalmente 
il nostro ponte». Queste le pa-
role con cui il sindaco di Mu-
rialdo, Giacomo Pronzalino, 
ha salutato il taglio del nastro 
del nuovo ponte delle Fucine, 
già ribattezzato «Orgoglio dei 
Murialdesi», che da ieri matti-
na è tornato a congiungere le 
borgate di Conradi, Pallareto 
e Grassi con la provinciale 51 
e il resto del paese. A conse-
gnare  formalmente  l’infra-
struttura alla  popolazione è  
stato l’assessore regionale al-
le Infrastrutture e Protezione 
Civile  Giacomo  Giampedro-
ne. «Con l’inaugurazione del 
nuovo ponte chiudiamo un ca-

pitolo complicato per questo 
territorio - ha detto -, iniziato 
nel 2016, quando la zona è sta-
ta  colpita  dall’alluvione.  Ci  
eravamo  presi  un  impegno  
con il Comune di Murialdo, e 
lo abbiamo mantenuto: oggi 
ricolleghiamo le due sponde 
con un impalcato di livello su-
periore, dal punto di vista tec-
nico,  a  quello  precedente.  
Un’opera simbolica di quanto 
sia importante la cultura della 
prevenzione».

Il nuovo ponte delle Fuci-
ne, realizzato con un finanzia-
mento regionale di oltre 1 mi-
lione e 700 mila euro, a cui si è 
aggiunto un cofinanziamento 
di 92 mila euro del Comune, è 

caratterizzato da una struttu-
ra in acciaio a campata unica 
di  57  metri.  Una  soluzione  
che risolve le criticità che han-
no contribuito a determinare 
il crollo del vecchio ponte: è 
stata aumentata la sezione da 
lasciare libera dalla corrente 
in condizioni del massimo de-
flusso che è è di 1,50 metri e 
sono state  eliminate  le  pile  
nell’alveo.L.MA. —
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murialdo: il sindaco all’inaug urazione

“Dopo 5 anni di traversie
abbiamo il nuovo ponte”

Un grave lutto, che lascia un 
grande vuoto nel mondo del-
la ristorazione in Val Bormi-
da. E’ morta ieri, dopo un pe-
riodo di malattia che non le 
ha lasciato purtroppo scam-
po, Patrizia Vallega, 62 anni, 
originaria di Cairo, molto co-
nosciuta nella vicina Altare e 
in tutto l’entroterra per essere 
stata per lunghi anni cuoca e 
tra i titolari dello storico risto-
rante altarese K2, autentica 
istituzione della ristorazione 
in Val Bormida lungo la pro-
vinciale 12 verso Mallare. Per-
sona solare, da tutti apprezza-
ta per la sua cordialità e dispo-
nibilità e grande lavoratrice, 
Patrizia Vallega fa parte della 

famiglia che da generazioni 
gestisce la celebre trattoria di 
località Salita Arcara ad Alta-
re, rinomata anche fuori dai 
confini valbormidesi soprat-
tutto per la sua cucina legata 
alla tradizione e al territorio. 
Dopo un'intera vita di lavoro 
tra sala e fornelli, recentemen-
te Patrizia Vallega aveva rag-
giunto  l’età  della  meritata  
pensione: ma tutti la ricorda-
no  impegnata  nella  cucina  
del K2, al fianco delle sorelle e 
dei nipoti. Proprio per questo 
motivo sin dalla mattinata di 
ieri, quando la notizia della 
sua scomparsa  si  è  rapida-
mente diffusa, moltissime so-
no state le dimostrazioni di af-

fetto e i messaggi di cordoglio 
inviati alla famiglia da tutto il 
savonese, anche tramite i so-
cial network.

Patrizia Vallega lascia il ma-
rito Salvatore, il figlio Mattia, 
le sorelle Alba e Roberta, i ni-
poti e un gran numero di ami-
ci e parenti. I funeralioggi po-
meriggio alle 15 al Santuario 
di Nostra Signora delle Gra-
zie a Cairo. L. MA. —
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Aveva 62 anni

Morta Patrizia Vallega
del ristorante K2 di Altare

Patrizia VallegaIl nuovo ponte delle Fucine

cairo: il parroco ha g ià contattato alcune ditte per il ripristino

Rogo nella chiesa di San Lorenzo
preoccupa il ritardo nei lavori
A 14 mesi dall’incendio del tetto, slitta ancora l’avvio del cantiere 
I progettisti: stiamo aspettando solo il via libera della Soprintendenza

Il tetto della chiesa di San Lorenzo distrutto dall’incendio

Medici di famiglia anche in 
ospedale, Cairo Salute di-
sponibile  immediatamen-
te, «ma dall’Asl nessun ri-
scontro». Ad affermarlo è il 
direttore del Centro di me-
dicina  di  gruppo  cairese,  
Amatore  Morando,  che  
spiega: «Siamo otto medici 
di famiglia e saremmo im-
mediatamente  disponibili  
ad aderire al progetto an-
nunciato  dal  governatore  
Toti che prevede di destina-
re spazi ospedalieri agli stu-
di dei medici di famiglia. La 
riteniamo una visione che 
darebbe più forza e comple-
tezza al nostro ospedale e al-
la sinergia tra rete ospeda-
liera e medicina del territo-
rio. Ci faremmo anche cari-
co del nostro personale in-
fermieristico e amministra-
tivo, come abbiamo detto 
al direttore generale dell’A-
sl 2, Prioli, e al sindaco, ma 
senza ricevere alcun riscon-
tro, anzi, il sindaco ci ha rife-
rito  che,  secondo  quanto  
trapelato dai vertici Asl, al 
momento non ci sarebbero 

le condizioni perché ciò av-
venga».

Già nel 2012 si era annun-
ciata  un’iniziativa  simile,  
con la predisposizione di 7 
studi per i medici di fami-
glia vicino alle sale operato-
rie, in una logica di Country 
Hospital (quello che ora sa-
rebbe l’ospedale di Comuni-
tà), ma il progetto era falli-
to. Ora, però, le condizioni 
sono  diverse,  ad  iniziare  
dalla pandemia e dalle ne-
cessità che ha portato. Ma 
non solo:  Cairo  Salute,  o  
meglio,  l’attuale  struttura  
che ospita  la  medicina di  
gruppo  cairese,  come  già  
annunciato  è  destinata  a  
sparire. Sono in corso tratta-
tive per la vendita dei locali 
e, contestualmente, i medi-
ci stanno vagliando alcune 
nuove  location  più  corri-
spondenti ai mutati scena-
ri.  La  possibilità  di  spazi  
all’interno dell’ospedale po-
trebbe quindi essere un’oc-
casione  propizia  per  en-
trambe le parti. M.CA. —
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parla morando di cairo salute

Medicina di gruppo
“Noi pronti, ma l’Asl
è ancora in ritardo”
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